
rentemente moderna e razionale,
scossa inconsciamente dalla volontà
cieca di sterminare il «male» proiet-
tato paranoicamente sul «nemico»
nazionale, razziale, ideologico che
fosse. Il doppio movimento - perso-
nale e storico - di presa di coscienza
delle scissioni e di costruzione di
ponti fra disposizioni opposte, è pro-
babilmente il centro dell’operare
junghiano, ancora oggi fertile. Cam-
biati i fattori - la cortina di ferro è
caduta - il risultato non cambia. La
contrapposizione dei blocchi ha la-
sciato allo scoperto, senza più possi-
bilità di prendersela con il nemico, il
crudo spettacolo di un’umanità stra-
tificata in una piramide che assegna
posti decenti al 20% (per essere otti-
misti), lasciando l’80% in condizio-
ni precarie o addirittura infernali. E
la gara per rimanere a galla tra quel-
li del venti per cento è anch’essa fati-
cosissima, molto spesso insensata e
deprimente. O nel corpo o nell’ani-
ma, o in entrambi, la sofferenza dila-
ga: il progresso innegabile dei secoli
della modernità sembra circoscritto
a pochi indicatori materiali, e non a
tutti quelli essenziali. È chiaro che

non sta alla psicologia il compito di
salvare il mondo. Jung era dolorosa-
mente consapevole della tragicità
della condizione umana, non cerca-
va sconti a buon mercato e scriveva:
«Lo scopo principale della psicotera-
pia non è quello di portare il pazien-
te a un impossibile stato di felicità,
bensì di insegnargli a raggiungere
stabilità e pazienza filosofica nel sop-
portare il dolore. Il compimento e la
pienezza della vita richiedono equili-
brio tra dolore e gioia; essendo il do-
lore sgradevole, è naturale tuttavia
che si preferisca non misurare mai a
quanti timori e affanni sia destinato
l’uomo». Stabilità e pazienza filosofi-
ca sono virtù del tutto desuete, certo

neppure auspicabili se le si inten-
dessero come virtù di sola accetta-
zione passiva, ma andrebbe ricor-
dato che Tommaso d’Aquino acco-
munava la pazienza al coraggio
perché ne rappresenta la parte po-
tenziale, la capacità di costruire e
attendere senza deflettere dallo
scopo. Nel nostro mondo, nel ma-
cro e nel microcosmo, divampa la
febbre della soddisfazione imme-
diata, dell’instabilità celebrata co-
me virtù, dell’assenza di limite co-
me ideale. La fragilità del contesto
sociale e delle personalità disturba-
te, costruite a shock e spot a imma-
gine e somiglianza del contesto
che le plasma, unita all’epidemia
del ripiegamento narcicistico, ri-
chiedono una compensazione fat-
ta di maggior equilibrio e di più pla-
stica capacità di reagire alle inevita-
bili frustrazioni. A questa impresa
comune gli eredi di Jung portano il
contributo di una psicologia aper-
ta, antidogmatica, che da decenni
si esercita nel tenere insieme gli op-
posti, nel trovare una forma vivibi-
le ai conflitti e alle contraddizio-
ni.●
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CITTÀ DI CASTELLO (PG)
ore 21.00
Sala del Consiglio Comunale,
Palazzo del Comune
P. zza Gabriotti 1
Nicola Mariuccini
Responsabile Cultura PD Umbria
Domenico Petrolo
Dipartimento Nazionale Cultura PD

MARSCIANO (PG)
ore 17.00
Sala Conferenze, 
Museo del Laterizio, 
Piazzetta San Giovanni

TIGULLIO (GE)
Ore 21.00
Chiavari, sede PD
Sala Gramsci, Via Costaguta
Michele Fina
Dipartimento Nazionale Cultura PD

TRENTO
Ore 20.30
Sala Rossa, Palazzo Regione
Piazza Dante
Lucia Maestri
Assessore Cultura, comune di Trento
Maurizio Roi
Dipartimento Nazionale Cultura PD

Giorgio Tavano Blessi
Docente Economia della Cultura
TN, BZ, MI
Christian Tommasini
Assessore Cultura prov. Bolzano
Andrea Villiani
Dir. Fondazione Galleria Civica Trento
Alberto Winterle
Presidente ordine architetti
della Provincia di Trento

VENERDÌ 18 NOVEMBRE

PADOVA
ore 20.30
Sede provinciale del PD
Via Beato Pellegrino 
Michele Fina
Dipartimento Nazionale Cultura PD

VERSILIA
ore 21.00
Centro S. Agostino Pietrasanta
Andrea Marcucci
Senatore
Luca Brocchini
Responsabile Cultura PD

FOLIGNO
Ore 17.30
Sala Fittaioli, Palazzo Comune
Piazza della Repubblica 10
Nicola Mariuccini
Responsabile Cultura PD Umbria
Francesco Verducci
Dipartimento Nazionale Cultura PD

ORVIETO
A CHE SERVE
LA CULTURA?
Ore 17.30
Sala Convegni, 
Chiostro San Giovanni

Stefania Cherubini
Assessore Cultura
Provincia di Terni
Giuseppe Maria Della Fina
Archeologo
Fabio Narciso
Coordinatore segreteria
provinciale PD Terni 
Pirkko Peltonen
Presidente PD Orvieto
Francesco Siciliano
Dipartimento Nazionale Cultura PD
Carlo Emanuele Trappolino
Deputato PD
Alessandra Untolini
Dipartimento Nazionale Cultura PD

PIACENZA
Ore 21.00
ridotto del teatro municipale
Mario Magnelli 
Pd Piacenza
Maurizio Roi
Dipartimento Nazionale Cultura PD

PISTOIA
ore 17.00
circolo arci Le Fornaci
Via del Fornacione
Carlo Cortesi
responsabile Cultura PD
Chiara Innocenti
Assessore Cultura Prov. Pistoia 

POMPEI
CURIAMO POMPEI
Ore 17.30
Hotel Vittoria
Piazza Porta Marina
Rita Borioni
Dipartimento nazionale Cultura PD
Marisa Figurato
Forum Cultura regionale PD
Vincenzo Mazzetti
Segretario circolo PD pompei
Matteo Orfini
Responsabile nazionale cultura PD
Domenico Tuccillo
Vicesegretario regionale PD

verso gli stati
generali della cultura

partitodemocratico.it/cultura

REGGIO CALABRIA
Ore 18.30
Bar’t Cafè, Teatro Cilea
corso Garibaldi
Antonino Castorina
Responsabile Nazionale
Legalità Giovani Democratici
Demetrio Battaglia
Consigliere Reg. PD della Calabria
Michele Grimaldi
Responsabile Nazionale
Saperi Giovani Democratici
Domenico Petrolo
Dipartimento Nazionale Cultura PD
Vincenzo Vita
Senatore PD

CONGRESSO INTERDISCIPLINARE
Intanto in libreria arriva «Lo Zara-
thustra di Nietzsche» di C.V.Jung

(pp. 484, euro 45, Bollati Boringhieri),
per la prima volta tradotto in italiano,
che raccoglie il materiale scaturito da un
seminario sulle opere di Nietzsche, av-
viato nel 1934 e conclusosi nel ’39. È il
suo uditorio a chiedergli di mettere a te-
ma proprio quell’autore, spacciato co-
me profeta del superuomo dal nazismo.

Il Mistero
di Fo
e Rame

Dario Fo e Franca Rame tornano a Roma con Mistero buffo, 42 anni dopo la prima
andata in scena a Milano. L'appuntamento è per il 20 gennaio all'Auditorium della Conciliazio-
ne.«Torniamoconunaselezione-diceFo-diquestonostrospettacolo“deiprimordi”.Nonciè
statofaciledeciderequali testiprivilegiare.Mapernoirecitareèsoprattuttoundivertimento».

Da oggi a domenica a Roma si
svolgerà «1961 - 2011. Carl Gu-
stav Jung 50 anni dopo»: un
confronto tra la psicologia anali-
tica e il mondo contemporaneo
con l’apporto di altre scienze.

Arriva anche in Italia
il suo studio su Nietzsche

Il libro
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